
CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

O R I G I N A L E

 31 N.DELIBERAZIONE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

Adunanza Ordinaria in Prima Convocazione 

Oggetto: ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI DI CUI AL 
D.LGS. N. 118/2011. PRESA D'ATTO DELLA FACOLTÀ DI NON PREDISPORRE IL 
BILANCIO CONSOLIDATO (COMUNI SOTTO I 5.000 ABITANTI - ART. 1 C. 831, L. 30 
DICEMBRE 2018, N. 145).

Addì UNO OTTOBRE DUEMILAVENTUNO, alle ore 18:00 con le modalità predisposte in 
via temporanea ed emergenziale in ottemperanza al DL n.18 del 17/03/2020 previa convocazione nei 
modi e nelle forme di cui al Decreto Sindacale n.3 del 20/03/2020, si è riunito in modalità telematica 
il Consiglio Comunale.

Risultano presenti:

Presente1) SANTONI ALESSANDRO

Presente2) BORELLI PIERLUIGI

Presente3) MONCIATTI GABRIELE

Assente4) VACCARI LORENZA

Presente5) BERNARDONI DAVIDE

Presente6) STEFANINI PAOLA

Presente7) QUERZOLA SIMONE

Presente8) SERRA ROBERTO

Presente9) BICHICCHI MATTEO

Presente10) SANTI SERGIO

Assente11) GALEOTTI MARTINA

Presente12) FABBRI SERGIO

Presente13) URAGANI GIANCARLO

Partecipa il VICE SEGRETARIO COMUNALE, Dr. BARBI PAOLO, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

E' presente l'assessore esterno Lorenza CAROSI.

Essendo legale il numero degli intervenuti, ING SANTONI ALESSANDRO - SINDACO, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Nomina scrutatori i Consiglieri: STEFANINI PAOLA, MONCIATTI GABRIELE, SANTI 
SERGIO



Oggetto: Armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011. Presa d'atto della 

facoltà di non predisporre il bilancio consolidato (Comuni sotto i 5.000 abitanti - Art. 1 C. 831, L. 30 

dicembre 2018, n. 145). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Il sindaco illustra brevemente il punto. 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi”, con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali 

(regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

 

ATTESO che la suddetta riforma è un tassello fondamentale della generale operazione di 

armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di 

garantire il monitoraggio e il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire 

la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito 

europeo; 

 

TENUTO CONTO che l’applicazione del nuovo ordinamento contabile determina un forte 

impatto gestionale e organizzativo sugli enti, con conseguente incremento del carico di 

lavoro non solo per il servizio finanziario ma in capo a tutti i servizi, in quanto richiede 

l’applicazione di nuove regole, la revisione dei processi lavorativi, l’adozione di nuovi 

schemi e di nuovi documenti contabili e implica numerose competenze in materia contabile 

da parte degli organi coinvolti, con un notevole sforzo di aggiornamento normativo; 

 

RICORDATO sinteticamente che l’applicazione della riforma richiede obbligatoriamente 

per tutti gli enti: 

 

• l’approvazione del documento unico di programmazione ai sensi dell’art. 170, d.Lgs. 

n. 267/2000; 

• l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui 

agli allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a 

tutti gli effetti giuridici; 

• l’applicazione completa della codifica della transazione elementare a ogni atto 

gestionale e in particolare a tutti i titoli di incasso e di pagamento trasmessi al 

tesoriere comunale; 

• l’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. 

n. 118/2011; 

• l’adozione della contabilità economico-patrimoniale; 

 

CONSIDERATO invece che, per i comuni fino a 5.000 abitanti, in considerazione delle 

maggiori difficoltà gestionali connesse alle ridotte dimensioni, il d.Lgs. n. 267/2000, come 

modificato da ultimo dall’art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145, prevede la possibilità 

di non predisporre il bilancio consolidato (art. 233-bis, comma 3); 

 



RITENUTO OPPORTUNO, in considerazione delle suddette difficoltà gestionali, 

esercitare la facoltà di non predisporre il bilancio consolidato, ai sensi dell’art. 233-bis, c. 3, 

del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

CONSIDERATO che la competenza in ordine all’esercizio di tale facoltà sia attribuita al 

Consiglio comunale, non solo per la generale competenza in materia di bilancio e 

rendicontazione, ma anche in relazione al fatto che il principio contabile all. 4/3 al d.Lgs. n. 

118/2011, al paragrafo 9.1, prevede che “i prospetti riguardanti l’inventario e lo stato 

patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova contabilità, riclassificati e 

rivalutati (…) sono oggetto di approvazione del Consiglio”; 

 
VISTI: 

• il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 118/2011; 

• il D.Lgs. n. 118/2011; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

 ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai 

sensi degli artt. 49 e 147/bis del D.Lgs. 267/2000; 

 

PRESENTI N°    11    ASTENUTI 3 

VOTAZIONE PALESE: VOTANTI  N° 8  FAVOREVOLI N°  8, CONTRARI N. 0 

espressi nei modi di legge 

 

DELIBERA 
 

1) DI AVVALERSI, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si 

rinvia, della facoltà prevista dall’art. 233-bis, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, come 

modificato da ultimo dall’art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145, che consente agli enti 

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di non predisporre il bilancio consolidato; 

 

2) DI TRASMETTERE il presente provvedimento: 

• a tutti i responsabili di servizio; 

• all’organo di revisione economico-finanziaria. 
 

3) DI DICHIARARE, con successiva e seguente votazione: 

PRESENTI N°    11    ASTENUTI 3 

VOTAZIONE PALESE: VOTANTI  N° 8  FAVOREVOLI N°  8, CONTRARI N. 0   

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 



CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNE DI
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

Armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011. Presa d'atto della facoltà 
di non predisporre il bilancio consolidato (Comuni sotto i 5.000 abitanti - Art. 1 C. 831, L. 30 dicembre 
2018, n. 145).

Proposta di deliberazione C.C. ad oggetto:

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile di Area, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 del 
T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________

IL RESPONSABILE DI AREA

Giulia Celsa NALDI

Lì, 23.09.2021

Parere di regolarità contabile attestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE AREA CONTABILITA' E BILANCIO, ai sensi dell’art. 
49,comma 1, e 147 bis, comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________

IL RESPONSABILE AREA CONTABILITA' E BILANCIOLì, 23.09.2021

Giulia Celsa NALDI



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 01/10/2021

Armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011. Presa d'atto 
della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato (Comuni sotto i 5.000 abitanti - Art. 1 C. 
831, L. 30 dicembre 2018, n. 145).

OGGETTO:

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNE DI
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
ING SANTONI ALESSANDRO DR. BARBI PAOLO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Letto, approvato e sottoscritto.
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